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GATTEO 
� SERATA DI LETTURE 

"Stelle cadute del cielo" 
stasera alle 21 all’Oratorio 
di San Rocco: serata di let-
ture con Matteo Carloma-
gno e Mirko Ciorciari. 

Pagina 18 

Pagina 3 di 23



press unE 
27/01/2012 

n Resto del Carlino 

CESENA 

La Sìdermec 
trova sostegno 
in VenezueLa 
Accordo sudamericano per ta 
società guidata da Gianni Savio 

VENEWU.A. Da sinistra: Artemici 
Leonett presidente Federazione 
aclistica Venezuelana, Eduardo 
Alvarez presidente del Comitato 
Olimpico Venezuelano, e Gianrel Savio 
Corrirreissarlo Tecnico della Nazionale 
venezuelana à Giochi Olimpici di 
Londra e M Campionati Mondiali di 
Valkenburg 

Sant’Angeto di Gatteo 
A CARACAS, nella conferenza tenuta 
nella sede del Comitato Olimpico 
Venezuelano, Arternio Leonett ed 
Eduardo Alvarez, rispettivamente 
presidente della Federazione Ciclistiva 
Venezuelana e del ComitŁ Olimpico, 
hanno annunciato l’accordo con il team 
manager Gianni Savio per la creazione 
della squadra Trofessional Androni 
Giocattoli Sidermec-Venezuela’. 
La formazione multietnica, 
attualmente impegnata in Argentina, 
conta già su josŁ Rujano, Carlos Ochoa, 
Yonatta Monsalve e Jackson 
Rodriguez, e viene rinforzata con altri 
due corridori venezuelani: Miguel 
Ubeto, campione nazionale e vincitore 
dell’Uci America Tour 2011, e TOMS 
Gil, vittorioso nella Vuelta Venezuela 
2010. Nell’occasione Ł stata 
ufficializzata la notizia dell’incarico 
conferito a Gianni Savio di 
Commissario Tecnico della Nazionale 
Venezuelana ai Giochi Olimpici di 
Londra e ai campionati mondiali di 
Valkenburg. Un altro successo per la 
Sidermec di Giuseppe Tino’ Buda di 
Sant’Angelo di Gatteo. 

e.p. 
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Ermanno Pasotini 
Gatteo 

A 18 ANNI, con 60 vittorie alle 
spalle, Ł una promessa del cicli-
smo. Fino al 2011 punta di dia-
mante della Sidermec F.11i Vitali 
di Sant’Angelo di Gatte°, da po-
chi giorni Ł entrato a fare parte del-
la squadra dilettanti del Team Col-
pack di Bergamo. L’anno scorso Ł 
stato il ciclista che per la squadra 
del patron Giuseppe Tino’ Buda 
ha ottenuto sei vittorie su strada, 
piø di tutti gli altri. Luca Pacioni, 
residente a Gatteo, quarto anno 
all’Istituto Comandini di Cesena 
settore meccanica, ha corso prima 
due anni per i colori della Fiumici-
nese Fait Adriatica nei Giovanissi- 

ProM5: .a 
A 18 anni Luca ha già messo 
nel carniere 60 vittorie 
sei dette quali Lo scorso anno 

mi e Allievi. In mezzo, due anni 
fa, gli Esordienti con la società Si-
dermec Riviera e nel 2010 ha cor-
so nella Sidermec F.11i Vitali co-
me Juniores per la quale ha gareg-
giato anche nel 2011. Nel suo car-
net, oltre a 60 vittorie, ha pure tan-
tissimi piazzamenti: sul podio lui 
sale quasi sempre. 
Luca Pacioni si può definire un 
passista, ma ha dimostrato di esse-
re anche molto veloce in volata. 
Ha iniziato a correre otto anni fa 
ed Ł sempre seguito dal babbo Ma-
rio, dalla mamma Loretta e dalla 
sorella Elena. Nel 2011 ha fatto il 
bis nei campionati regionali vin-
cendo su strada e a cronometro. E’ 
stato al Giro di Danimarca con la 
nazionale juniores ottenendo un 
secondo posto nella prima tappa. 

Ha detto: Al 2011 Ł stato positivo. 
Sono riuscito a portare a casa sei 	........ 

vittorie e sono piø che soddisfat-
to. Ma nello sport Ł bene non esse-
re mai sazi. Ho già iniziato la pre-
parazione in vista dell’inizio 
dell’attività agonistica che rico-
mincerà l’ultima settimana di feb-
braio con la prima gara; per il mo-
mento mi alleno qui in Romagna 
seguendo le ’tabelle’ che mi ha pre-
parato il mio team della Colpack. 
Ho cominciato con un rapporto 
leggero per poi alzarlo insieme al 
numero dei chilometri da fare». 
Luca guarda al futuro. E’ conten-
tissimo dei due anni passati alla Si-
dermec Fili Vitali col patron Giu-
seppe Pino Buda e il presidente 
Tarcisio Paolucci. Ma Ł anche con-
sapevole che il grosso impegno 
per il suo futuro arriva adesso, che 
dovrà dare il meglio di sŁ per arri-
vare al professionismo, la sua me-
ta. «Devo ringraziare tutte le socie-
tà sportive di cui ho fatto parte e 
che hanno creduto in me. Ho ap-
pena iniziato una nuova avventu-
ra con questa società di Bergamo 
della quale ho sentito parlare sem-
pre bene soprattutto da Manuel 
Senni, ciclista di Sala di Cesena ti-
co che da un anno fa parte di que-
sui società e da quest’anno anche 
suo fratello Michele Ł nel nostro 
gruppo. E’ un vantaggio avere col-
leghi di squadra che conosco da 
anni, che come me hanno fatto 
parte della Fiumicinese prima e 
della Sidermec F.11i Vitali poi. En-
tro tre anni spero di entrare a fare 
parte dei professionisti. Uno dei 
miei miti Ł sempre stato Mario Ci-
pollini mi piacerebbe tanto ripete-
re le sue gesta e le sue imprese. Pe-
rò devo anche pensare a diplomar-
mi nel 2013, perchØ correre va be-
ne e fa piacere, ma avere quel ’pez-
zo di carta’ in tasca Ł ancora piø 
utile», 

Luca Pacioni spicca il voto 
con le ali del Team Colpack 
Ciclismo Un altro frutto del lavoro della Sidermec-Elli Vitali 

Terzetto 
romagnolo 
per 
la squadra 
bergamasca 
Il primo 
romagnolo a 
indossare la 
maglia del 
Team 
Cotpack, 
società 
ciclistica 
bergamasca 
con notevoli 
mezzi e 
ambizioni, Ł 
stato lo 
scorso anno 
Manuel Senni 
di Sala di 
Cesenatico. 
E stato molto 
soddisfatto 
dell’esperien-
za e 
questa ano 
sarà 
affiancato dal 
fratello 
Michele e da 
Luca Pacioni. 
Un trio che 
promette 
faville 

a 

Luca Pacioni 
con La nuova 
divisa 
del Team 
Cotpack 
di Bergamo 
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CESENA 
SANTANGELO DI DATTO VINCE 1 OMI LA EURO AL ’GRATTA’ 
COLPO FORTUNATO con un biglietto del ’Gratta e vinci miliardario a 
Sant’Angele di Gatte° ieri mattina. Si tratta della tabaccheria di Sabina 
Massari, sulla via Attende. Un cliente abituale, grattando un tagliando che 
costa 5 euro, ne ha vinti 10mila. 
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COMMEMORAMONE SI CELEBRA OGGI IL 6T ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE DEL CAMPO DI CONCENTRAMENTO DI AUSCHWITZ 

Giornata della Memoria, pullulano iniziative in tutto il C nate 
PULLULARE di iniziative, oggi, sul Gior-
no della Memoria. In mattinata al teatro 
Verdi di Cesena andrà in scena lo spettaco-
lo Piø che mediocre, ispirato al monaco don 
Odo Contestabile e al salvataggio da lui ope-
rato della famiglia ebrea Lehrer. Sul palco 
Lelia Serra, accompagnata dalla musica 
klezmer dall’ensenible Siman Tomo Alla 
rappresentazione sarà presente Marco Gre-
go, figlio di una delle due bambine Lehrer 
che si salvarono dalla deportazione grazie a 
don Odo. Alle12 in Piazza Almeric’ i verrà 

posta una corona sulla lapide del Palazzo 
del Ridotto dedicata ai concittadini ebrei 
deportati Ira il 1943 e il 1944. Alle 17.30 al-
la Biblioteca Malatestiana si terrà la confe-
renza «La memoria della Shoah e il domi-
nio della cultura dell’immagine» con la re-
gista e scrittrice Daniela Padoan e Andrea 
Minuz, docente all’Università La Sapienza 
di Roma. A Savignano alle 10.15 andrà in 
scena lo spettacolo «Siamo tutti come stel-
le» proposto dai ragazzi delle classi del tem-
po prolungato delle classi 3A, F e G e dalla 

classe 3 H. Nella sala Allende alle 10.15 ver-
rà proiettato per gli scolari il film «Mi ricor-
do di Anna Frank». Alle 21 al teatro Moder- 
no si terrà lo spettacolo «E bello vivere libe-
ri» di e con Marta Cuscunà ispirato alla fi-
gura di Ondina Peteani, triestina, scritto 
dalla storica Anna Di Giannantonio. A 
Mon liano alle 21, nel centro culturale San 
Francesco, Giordano Conti, già sindaco di 
Cesena, parlerà delle tragedie dell’Olocau-
sto e delle Foibe. Seguirà un intervento del-
lo studente Mattia Francisconi di Badia 

che ha partecipato nel 2011 al progetto «Il 
treno della memoria». 

ALLE 21, a Gatteo, nell’oratorio di San 
Rocco, serata di letture sulla shoah Alla bi-
blioteca comunale di San Mauro Pascoli al-
le 8.30 incontro per gli scolari dell’elemen-
tare sul testo «Anni spezzati» di Lia Taglia-
cozzo e Lia Frassinetti. Si tratta di un libro 
speciale che racconta la storia di quattro ra-
gazzi vissuti nel tragico momento della per-
secuzione nazifascista contro gli ebrei. 

!l prete Øi Alontime 	[L’O?’ 
,he censql-ò _vgicheburel, 
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FORLÌ 
Cak.do a 5 sede C2 
L’Artusiana espugna Ferrara ed Ł prima 
Santa Sofia e Forlimpopoli si avvicinano 
AGGIUDICANDOSI lo scontro diretto sul campo del Kaos 
Ferrara l’Arlusiana balza al comando: la neocapolista si 
Ł imposta per 5-2 grazie alle reti di Maglieri (2), Milia, 
Gatta e Piattini. Netta la vittoria anche del Forlimpopoli 
(12-2) sul Latteo; a segno: Zanetti (5), Placuzzi (2), Zoli 
(21, Bucci, Casadei e Salimbeni. Larga, infine, anche la vit-
toria del Santa Sofia 9-2 a Bologna con Farris (2), Leoni 
(21, Vespignani, Mengozzi, Badhai e Artoum e Mengozzi. 
Classifica: Artusiana 36; Kaos 35; Santa Sofia 32; Forlim-
popoli 31; Ponte Rondoni, Cotignota 30; Pro Marina 26; 
Latteo, Fossolo, Rubicone 23; imolese 21; Cervia 20; Re-
at 17; M isano 14; Wil Rose 12; Bologna 15. Prossi-
mo turno: Artusiana-Ponte Rondoni, Imolese-Santa 

Misano-Forlimpopoti. 

N. re dal< s■ oppaZe 	 � 
Ł G;JValli1i 
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ekb5MQ Ufficializzati i calendari: peri dilettanti ben sette gli appuntamenti, tre di rilevanza internazionale 

Otto mesi tutti di corsa da San Bernardino a San Marco 
SCATTERÀ domenica 26 febbraio 
ia stagione dei dilettanti in Emi-
lia-Rontagna. La corsa di apertura 
sarà la classica di San Bernardino 
di Lugo, per l’organizzazione del-- 
la Sambernardinese, con dite ed 
under 23. Sette giorni dopo, dome-
nica 4 marzo, il secondo appunta-
mento, a Belricetto di Lugo, a cu-
ra della Ciclistica Baracca Lego. 
Seguirà in Romagna 1’1 aprile a Re-
da di Faenza la 36’ Coppa Caduti 
di Reda, la tradizionale ’corsa dei 
sette strappi’ organizzata dalla so-
cietà La Roda. Quindi l’8 aprile 
tutti di nuovo a San Bernardino 
per il Trofeo Camon internaziona-
le. 11 15 aprile si Correrà a Villa Ve-
nicchio, per l’organizzazione della 
Virtus Villa. Poi il clou dal 24 al 27 
maggio, con il Giro delle Pesche 
Nettarine di Romagna, la corsa a 

tappe internazionale per elite ed 
under curata dall’Associazione Ci-
clistica di Romagna. 113 giugno al-
tra corsa di gran richiamo: a 
Sartt’Er mete l’internazionale Cop-
pa della Pace-Trofeo Anelli, orga-
nizzata dal. Pedale Riminese. Ulti-
mo appuntamento in Romagna ll 
22 settembre, a Villanova di Ra-
venna, con le ’Strade bianche’ a cu-
ra della Roda. 

JUNIORES, Apertura in Romagna 
fissatili 18 marzo a Cassanigo di 
Cotignola; il bis sette giorni dopo ; 

 il 25, a Sant’Angelo di Gatteo (Si-
dermec Fratelli Seguiran-
no queste gare: I aprile a San Gio-
vanni in Marignano (Velo Club 
Cattolica); 9 aprile a Errano di Fa-
enza (Ciclistica Zannoni); 15 apri-
le a Reda di Faenza (Reda Moka-
dor); 21 aprile a Faenza (Faenti- 

no); 6 maggio a Cotignola il Tro-
feo Gordini (Coti,gnolese), il 12 o 
13 maggio il ’Bracciale del crollo-
men’ per juniores e allievi (Si-
dermec-Fiumicinese, da conferma-
re); il 27 maggio a Forti il Trofeo 
Valli (Forti e Liberi); il 24 giugno 

Aprite ricchissimo di gare 
in ogni categoria, in maggio 
dal 24 al 27 il °Nettarine’ 

a Castelbolognese la Coppa Valse-
nio (Us Castelbolognese); il 15 lu-
glio a San Michele di Ravenna il 
Trofeo La .Malfa (Pedale AZZEII-
W); il 16 settembre a Ponte Abba-
desse di Cesena (Pedale Rimine-
se); il 14 ottobre a San Marco di 
Ravenna (Se Forlivese). 

ALLIEVI, Debutto in Romagna 1’i 
aprile a Cesenatico (Sidermee Ri-
viera), poi: 9 aprile tutti a San 
Mauro Pascoli (Fiumicinese); 15 
aprile a Cà di Lego (Ciclistica Ba-
racca); 22 aprile a Montateti° Chie-
sa (Amici di Montaletto); 25 apri-
le a Savignano sul Rubicone (Fiti-
micinese); 29 aprile a Massalom-
barda (Se Massese); I maggio a 
Poggio Berni (As Poggiobernese); 
20 maggio a Conselice (Vs Conseli-
ce); 27 maggio a Montiano (Con--
pus Club); 2 giugno a Cotignola 
(Se Co ligiolese); I luglio a Faenza 
(Zannoni Errano); 29 luglio a Do-- 
gana di San Marino (juvenes); 2 
settembre a Russi (Un. Russi); 9 set-
tembre a Sani Agata sul Santerno 
(Massese); 7 ottobre chiusura con 
la tradizionale Lugo-San Marino 
(Baracca). 

Augusto Mari 

Marco mint3 ano nona Pn-ry, 

� 
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L’Anci critica le ultime scelte del governo. Dalla liberalizzazione delle utility- alla tesoreria unica 

Anche i sindaci criticano Monti 
Chiesto incontro urgente sul Patto. Delrio: manca il confronto 

DI FRANCESCO CERISANO 

E
dire che le premesse 
erano state delle mi-
gliori. All’indomani del 
discorso programmatico 

di Mario Monti in senato (si 
veda ItaliaOggi del 18/11/2011) 
tra il presidente del consiglio e 
gli enti locali sembrava essere 
scoppiato un flirt lungo a du-
rare. Ma poi i provvedimenti 
«lacrime e sangue» del governo 
hanno bruciato in pochi mesi 
l’apertura di credito delle auto-
nomie. Tanto che qualcuno ini-
zia a rimpiangere Berlusconi 
e Tremonti. 

Prima il giro di vite sulle 
province (trasformate d’impe-
rio in enti di secondo livello), 
incostituzionale per l’Upi, che 
sta creando piø di un imbarazzo 
a livello locale dove i presiden-
ti degli enti intermedi stanno 
chiedendo a gran voce ai pro-
pri governatori di impugnare le 
norme del dl 201/2011 davan-
ti alla Consulta (lo ha fatto il 
Piemonte e lo ha chiesto anche 

governo, pur in un’ottica di reci-
proca disponibilità, non Ł fluido, 
non tiene conto delle difficoltà in 
cui versano i comuni e ci lascia 
profondamente delusi». L’Anci 
chiede maggiore coinvolgimento 
nelle scelte del governo. «Sem-
bra che i provvedimenti nei con-
fronti dei comuni continuino a 
essere formulati nelle stanze 
dei Palazzi e non tenendo conto 
delle osservazioni e delle propo-
ste dell’Associazione», lamenta 
il sindaco di Reggio Emilia. Che 
non Ł soddisfatto neppure dal-
la partenza della Commissione 
paritetica governo-autonomie 
locali. «Ha iniziato i lavori in 
modo confuso, mentre ad oggi 
non Ł ancora stata convocata la 
Conferenza per il riordino della 
finanza pubblica», osserva. 

Fra tutte queste questioni, 
la revisione del patto di stabi-
lità Ł prioritaria per i comuni. 
Anche perchØ il mix fra i tagli 
di Tremonti, quelli di Monti e 
il farraginoso meccanismo di 
compensazioni sul gettito Imu 
rischia di creare una voragine 

nei conti dei sindaci. 
«Entro febbraio dovremo 

sbloccare risorse per gli inve-
stimenti e i pagamenti di ser-
vizi essenziali che non possono 
essere piø rinviati. Quella sul-
la modifica del Patto Ł per noi 
la madre di tutte le criticità e 
quest’anno non abbiamo alter-
nativa nØ ulteriori margini di 
manovra: dobbiamo procedere 
con i pagamenti». 

Concorda con l’iniziativa del 
primo cittadino di Reggio Emi-
lia anche il sindaco di Roma 
Capitale, Gianni Alemanno. 
«Fra poco i comuni redigeranno 
i loro bilanci preventivi (a dir 
la verità nel dl milleproroghe Ł 
stato previsto lo slittamento al 
30 giugno del termine già pro-
rogato al 31 marzo ndr) e se il 
patto di stabilità non viene mo-
dificato subito, i sindaci di tutti 
i comuni, compresa Roma Capi-
tale, avranno serie difficoltà con 
i pagamenti, gli investimenti, 
la manutenzione e le opere in 
corso». 
	' Riproduzione nservata- 

no Dell’io 

l’Unione delle province lombar-
de a Roberto Formigoni). 

Poi il malcontento si Ł trasfe-
rito tra i comuni che rinfacciano 
a Monti di avere tradito le at-
tese sulla riforma del patto di 
stabilità. E soprattutto non gra-
discono la mancanza di concer-
tazione che ha contraddistinto 
tutte le ultime scelte dell’esecu-
tivo: dalla liberalizzazione dei 
taxi (su cui i sindaci non hanno 
avuto i poteri che chiedevano) a 
quella dei servizi pubblici locali 
(che l’Anci aveva chiesto fosse 
depurata da pregiudiziali ideo-
logiche e il piø possibile aderen-
te alle differenti realtà locali) 
fino al ripristino della tesoreria 
unica (giudicato uno strumento 
«superato e inefficace» dal pre-
sidente della Conferenza delle 
regioni, Vasco Errani) che tra-
sferirà dalle banche allo stato 
8,6 miliardi di euro annui degli 
enti locali. 

Per tutte queste ragioni il 
presidente dell’Anci, Graziano 
Delrio, ha inviato una richie-
sta di incontro immediato al 
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Anclie i sindaci criticano Alonti 

 

premier. L’annuncio Ł arrivato 
al termine della riunione del 
direttivo dell’Associazione che 
si Ł svolta ieri. 

La richiesta, ha spiegato De-
lrio, parte dalla considerazione 
che «il livello di confronto con il 
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Agevolazioni Inni condizionate dalla quota riservata allo stato • 	 • 
Gli eventuali benefici fiscali concessi dai comuni non possono intaccare la fetta dell'erario 

L e amministrazioni locali 
avranno tempo fino a giugno 
per predisporre i bilanci e 
regolamenti sulle entrate e 

per deliberare aliquote e tariffe. Le 
scelte dei comuni sono però condizio-
nate dalla quota del tributo riservata 
allo stato. Infatti, oltre alle incertezze 
sulle possibili scelte regolamentari, 
vanno valutati anche gli effetti econo-
mici che derivano dall'introduzione di 
eventuali .agevolazioni. 

Nella predisposizione dei bilanci i co-
muni devono tener conto non solo delle 
minori entrate che comporta il ricono-
scimento ai contribuenti di maggiori 
detrazioni Imu e riduzioni di aliquote, 
ma anche della quota del gettito (50%) 
che l'articolo 13 del dl Monti (201/2011) 
assicura allo stato. Le agevolazioni 
Imu, infatti, non possono intaccare la 
quota riservata all'erario. Quindi, il co-
sto delle agevolazioni rimane a carico 
dell'ente. 

Gli effetti negativi per i bilanci co-
munali possono derivare dal ricono-
scimento di maggiorazioni, detrazio-
ni o riduzioni di aliquote deliberate 
per immobili diversi dall'abitazione 
principale e dagli immobili rurali 
strumentali. 

prese che hanno per oggetto esclusivo 
o prevalente dell'attività la costruzio-
ne e l'alienazione di immobili. Questi 
benefici fiscali non sono previsti dalla 
disciplina Imu, così come non è più 
contemplato il trattamento agevolato 
per gli immobili di interesse storico-
artistico, per quelli locati o dati in uso 
gratuito a parenti e affini. 

Soprattutto per i beni merce delle 
imprese il legislatore si è preoccupa-
to di sollecitare le amministrazioni 
locali a deliberare l'aliquota ridotta. 
Peccato però che l'eventuale scelta ri-
mane solo a carico dell'ente, che deve 
comunque anche in questi casi garan-
tire allo stato il 50% dell'imposta con 
applicazione dell'aliquota ordinaria. 
Sebbene sia lodevole questo interesse 
in un momento di particolare crisi eco-
nomica delle imprese, anche nel set-
tore edilizio, la norma avrebbe dovu-
to prevedere l'applicazione ex lege di 
questo beneficio fiscale senza rinviare 
alle deliberazioni comunali. L'articolo 
56 del dl liberalizzazioni (1/2012) sta-
bilisce, infatti, che i comuni possono 
ridurre l'aliquota di base fino al 3,8 
per mille per i fabbricati costruiti e 
destinati dall'impresa costruttrice 
alla vendita. 

Per l'Imu gli enti non hanno la fa-
coltà di concedere esenzioni, ma di fat-
to possono ottenere lo stesso risultato 
azzerando l'imposta, soprattutto per 
le categorie più deboli. 

Possono infatti aumentare la detra-
zione prevista dalla legge (200 euro 
più 50 euro per ogni figlio che risieda 
anagraficamente e dimori abitual-
mente nell'immobile, per un importo 
massimo di 400 euro, al netto della 
detrazione di base) fino a concorren-
za dell'imposta dovuta. Tuttavia, in 
questi casi sono posti dei limiti ben 
precisi: va rispettato l'equilibrio di 
bilancio e non può essere aumentata 
l'aliquota di base (7,6 per mille) per 
gli immobili diversi dall'abitazione 
principale. 

Inoltre, nell'esercizio della potestà 
regolamentare nulla impedisce al 
comune di introdurre, come indica-
to nella relazione tecnica al decreto 
«salva Italia», «particolari mitigazio-
ni del carico tributario per specifiche 
fattispecie», come riduzioni d'imposta 
o aliquote agevolate. 

Per esempio, per i fabbricati dichia-
rati inagibili o inabitabili e di fatto 
non utilizzati, o per quelli realizzati 
per la vendita e non venduti dalle im- 

L'agevolazione non può superare i 
tre anni dall'ultimazione dei lavori e 
spetta fino a quando permane questa 
destinazione, a condizione che gli im-
mobili non siano locati. 

L'altro beneficio che sta particolar-
mente a cuore al legislatore è quel-
lo che riguarda i fabbricati inagibili 
o inabitabili, ma per i quali non ha 
disposto la riduzione al 50% dell'im-
posta. In base all'articolo 8 del decreto 
legislativo 504/1992, l'Ici era invece 
ridotta per i fabbricati dichiarati ina-
gibili o inabitabili e di fatto non uti-
lizzati. 

La riduzione era limitata al periodo 
dell'anno durante il quale sussisteva-
no queste condizioni. Che non spetti 
più questa agevolazione ex lege, è 
confermato anche dal fatto che è sta-
ta abrogata la disposizione (articolo 
59, comma 1, lettera h), del decreto 
legislativo 446/1997) che riconosce-
va al comune la facoltà di introdurre 
nel regolamento Ici che la riduzione 
dell'imposta fosse applicabile solo in 
presenza di un degrado del fabbricato 
non superabile con interventi di manu-
tenzione ordinaria o straordinaria. 

Sergio Trovato 
----O Riproduzione riservato 
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Il nuovo cronoprogramrna verso l'associazionismo alla luce delle novità del milleproroghe 

Mini-enti,proroga (quasi) a 360° 
L'art. 16 slitta di nove mesi. Ma non i tagli alle poltrone 

Primavera 2012 	1 -;/- 111  
Dal primo rinnovo 	17 settembre 24112 
amministrativo di 	Il Ministro 

ciascun comune fino 	dell'Interno emana il 
a 10.000 abitanti 	decreto che definisce 
scatta la nuova 	contenuti e modalità 
composizione 	delle attestazioni 

(numericamente 	delle performances 
ridotta) di giunte e 	gestionale delle 

consigli 	 convenzioni 
costituite dai 

Comuni fino a 1.000 
abitanti per 

l'esercizio delle 
funzioni 

amministrative e dei 
servizi pubblici 

dicembre 2012 
I comuni fino a 
1.000 abitanti 

devono avanzare una 
proposta di unione 

alla rispettiva 
regione 

gennaio 2013  
I comuni superiori a 
1.000 abitanti sono 

assoggettati al Patto 
di stabilità interno 

30 t 	o 2013 
1 comuni fino a 1.000 

abitanti che a questa data 
esercitino attraverso 
convenzione tutte le 

funzioni amministrative 
ed i servizi pubblici 

attestando il 
conseguimento di 

significativi livelli di 
efficacia cd efficienza 

nella gestione certificati 
dal Ministro dell'Interno 

usufruiscono di una 
deroga all'obbligo di 
costituirsi in unione 

30 agosto 2013 
Il Ministro 

dell'Interno, dopo ave 
valutato le attestazioni 
trasmesse dai comuni, 

emana il decreto 
contenente l'elenco 
dei comuni fino a 

1.000 abitanti 
obbligati a costituirsi 
in unione e di quelli 
esentati in quanto 

appartenenti a 
convezioni certificate 

31i settembre 
I comuni con 
popolazione 

compresa fra 1.000 e 
5.000 abitanti 

devono svolgere in 
forma associata 

(mediante unione o 
convezione) tutte le 

6 funzioni 
fondamentali 

 

IL NUOV CR N PR GRA MA 

 

13 agosto 2012 
Ai consiglieri 
dei Comuni 
fino a 1.000 
abitanti non 

possono essere 
più attribuiti i 

gettoni di 
presenza 

17.j1go3Lt o 21112 
Le regioni possono 
ridefinire le soglie 

demografiche 
minime per 

l'esercizio in forma 
associata delle 

funzioni da parte dci 
piccoli comuni 

31) settembre 21112  
1 comuni con 
popolazione 

compresa fra 1.000 e 
5.000 abitanti 

devono svolgere in 
forma associata 

(mediante unione o 
convezione) almeno 

2 delle 6 funzioni 
fondamentali 

dicembre 2012  
Scatta la 

soppressione delle 
autorità d'ambito 

territoriale ottimale 
per l'esercizio del 

servizio idrico 
integrato e di 

gestione integrata 
dei rifiuti urbani 

13 	2 12 
13 itiaegin 201:1  

Dal primo rinnovo 
amministrativo di uno dei 
comuni facenti parti delle 

unioni ex art. 16 successivo a 
tale data 

scatta per tutti l'obbligo di 
gestione in forma associata tutte 
le funzioni ed i servizi e parte la 
nuova governance (decadenza 
delle giunte e costituzione dei 

nuovi organi dell'unione). 
L'unione succede in tutti i 
rapporti giuridici in essere, 

nonché nelle dotazioni 
strumentali e di personale dei 

comuni associati. 
Io unioni esistenti si adeguano 

nei successivi 4 mesi. 

15 luelio 2013 
comuni fino a 

1.000 abitanti che 
svolgono le funzioni 
tramite convenzione 
devono trasmettere 

al Ministero 
dell'Interno le 

attestazioni 
comprovanti il 

conseguimento di 
significativi livelli di 

efficacia ed 
efficienza nella 

gestione 

3 	• 	12 
30 se te altre 2013 

Le cgioni 
provvedono ad 

istituire le unioni ex 
art. 16 

31 
settembre  2013 

I comuni con meno 
di 30.000 abitanti 

mettono in 
liquidazione o 

cedono le quote 
delle loro società 

partecipate (salve le 
eccezioni stabilite 

dalla legge) 

30 settembre 2014 
Le unioni ex art. 16 
sono assoggettaté al 

Patto di stabilità 
interno 
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DI MATTE() BARBERO  

p
iù tempo per le gestio-
ni associate obbligato-
rie e per le dismissioni 
delle partecipazioni 

dei piccoli comuni. Nessun 
rinvio, invece, per í tagli alle 
poltrone di giunte e consigli. 

Il disegno di legge di conver-
sione del decreto milleproroghe 
(su cui ieri la camera dei de-
putati ha votato la fiducia con 
469 sì e 74 no) oltre a sancire 
il differimento al 30 giugno del 
termine per l'approvazione dei 
bilanci di previsione, ricalibra 
la tempistica di attuazione 
delle controverse disposizioni 
che impongono ai municipi mi-
nori un complessivo riassetto 
organizzativo. L'auspicio degli 
interessati, ovviamente, è che 
questo lasso di tempo serva a 
modificare nel profondo tale 
disciplina, per molti versi di-
scutibile, definendo una rifor-
ma più organica e condivisa 
attraverso la approvazione del 
c.d. codice delle autonomie. 

Il testo del decreto legge 
n.216/2011, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale, si era limi-
tato a prorogare di 12 mesi i 

termini (previsti dall'art. 14, 
comma 31, lett. a) e b), del dl 
78/2010, come modificato dalla 
manovra di Ferragosto) entro 
cui i comuni fra 1.000 e 5 mila 
abitanti dovranno dare a vita 
ad unioni o convenzioni per 
esercitare in forma associata 
le funzioni fondamentali. Gli 
emendamenti approvati in 
commissione, invece, recupe-
rando la più ampia previsione 
che si era affacciata nelle pri-
me bozze del provvedimento, 
intervengono anche sull'art. 
16 del dl 138/2011, che, come 
noto, ha imposto obblighi an-
cora più stringenti ai comuni 
fino a 1.000 abitanti, imponen-
do loro di aggregarsi per gesti-
re la totalità delle funzioni e 
dei servizi. 

Per effetto di tale novella, 
contenuta nei commi 11 e 
11-bis dell'art. 29, quasi tut-
ti termini previgenti vengono 
slittati in avanti di nove mesi 
(si veda, per maggiori dettagli, 
la tabella in pagina). 

Pertanto, i piccolissimi co-
muni avranno tempo fino al 
prossimo 17 dicembre per tra-
smettere le proprie proposte 
di aggregazione alle regioni, 
che a loro volta recuperano il 

potere (da esercitare entro il 
17 agosto 2012) di ridefinire 
soglie demografiche minime 
diverse da quelle previste dal 
legislatore statale (5 mila abi-
tanti, che scendono a 3 mila 
per i comuni montani). Rinvia-
ta al 13 maggio 2013 (prima 
era fissata al 13 agosto 2012) 
la data che farà scattare, con il 
primo rinnovo amministrativo 
di uno dei comuni coinvolti, la 
decadenza delle giunte in cari-
ca e l'operatività dei nuovi or-
gani delle unioni, che saranno 
soggette al Patto a partire dal 
30 settembre 2014 (ma, di fat-
to, dal 2015, essendo difficile 
ipotizzare un assoggettamento 
in corso di esercizio). Tutto ciò 
non riguarderà i soli comuni 
che riusciranno a beneficiare 
della deroga concessa (anche 
in tal caso, con tempi più di-
stesi) dal ministero dell'inter-
no alle convenzioni di «qualità 
certificata». 

Per i comuni fra 1.000 e 5 
mila abitanti, invece, il primo 
appuntamento da segnare in 
calendario è il 30 settembre 
2012: entro tale data, essi 
dovranno gestire almeno due 
delle sei funzioni fondamen-
tali in forma associata, dando 

vita ad aggregazioni di almeno 
10 mila abitanti (salva, anche 
in tal caso, una diversa soglia 
stabilita a livello regionale). 
Entro l'anno successivo, poi, 
l'obbligo si estenderà anche 
alle altre quattro funzioni. 
Nessuna proroga in tal caso, 
invece, per l'estensione del 
Patto, che per suddetti i co-
muni scatterà il primo gennaio 
del prossimo anno 

Fra i termini non prorogati, 
micca anche quello previsto 
dall'art. 16, comma 17, del dl 
138/2011, che prevede la ridu-
zione del numero di assessori 
e consiglieri nei comuni fino a 
10 mila abitanti: la mannaia, 
quindi calerà già dai prossimi 
rinnovi amministrativi. 

Incerta, invece, la decorren-
za dei divieto (previsto dal 
medesimo art. 16, al comma 
18) di erogare i gettoni di pre-
senza ai consiglieri dei comuni 
fino a 1.000 abitanti: tale di-
sposizione, infatti, non è stata 
espressamente modificata, ma 
il relativo timing è regolato 
mediante rinvio al precedente 
comma 9, che invece è oggetto 
di una proroga espressa. Se-
condo l'Anci, il relativo termi-
ne (fissato al 13 agosto 2012) è 

da considerarsi invariato, ma 
sul punto sarebbe opportuno 
un chiarimento. 

Qualche dubbio anche sul-
la tempistica dell'obbligo di 
dismettere le partecipazioni 
vietate ai comuni fino a 50 
mila abitanti. Il millepro-
roghe sembra differire (dal 
31 dicembre 2012 al 30 set-
tembre 2013) solo il termine 
riguardante i comuni fino a 
30 mila abitanti, mentre per 
quelli fra 30 mila e 50 mila 
abitanti la dead line, come 
chiarito dalla Corte dei con-
ti Lombardia (pareri n. 602-
603/2011) rimane fissata al 
31 dicembre 2013. 

Da segnalare, infine, la 
conferma della proroga al 31 
dicembre 2012 della' soppres-
sione delle Ato per acqua e 
rifiuti. 

Il voto finale sul provvedi-
mento è previsto per martedì 
prossimo, poi il decreto passe-
rà all'esame del senato. 

Riproduzione riservata 
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Fioccano le sentenze distorsive della riforma Brunetta. L'ultima in Toscana 

Niente trucchi sui dirigenti 
Contratti di diritto pubblico o privato pari sono 

DI LUIGI OLIVERI 

N on esiste una distinzio-
ne tra contratti di dirit-
to pubblico e di diritto 
privato, finalizzata a 

giustificare la possibilità per gli 
enti locali di assumere dirigen-
ti a tempo determinato oltre i 
limiti percentuali imposti dalla 
riforma-Brunetta. Nonostante la 
diretta applicazione a comuni e 
province dell'articolo 19, comma 
6, del dlgs 165/2001 sia stata ac-
clarata dalla Corte costituzionale 
e dalle deliberazioni 12, 13 e 14, 
delle sezioni riunite della Corte 
dei conti è sebbene l'articolo 1 del 
dlgs 141/2011 sancisca senza om-
bra di dubbio che le assunzioni 
di dirigenti a contratto debbono 
essere contenute nel limite mas-
simo del 18% della dotazione or-
ganica dirigenziale e solo per gli 
enti virtuosi, si moltiplicano let-
ture finalizzate a rendere elastica 
la lettura delle disposizioni della 
riforma. Che, tuttavia, si pongono 
in contrasto radicale con essa. Tra 
le ultime, è la deliberazione della 
Corte dei conti, sezione regiona-
le di controllo della Toscana, 20 
dicembre 2011, n. 519. Secondo 
la sezione, i limiti percentuali di-
scendenti dall'articolo 19, comma 
6, del dlgs 165/2001 non si riferi-
rebbero al caso dell'assunzione di 
dirigenti a contratto assunti con 

«contratto di diritto pubblico». Di 
conseguenza, ritiene la sezione 
che «nell'ambito della normati-
va locale possa essere regolata 
la disciplina del conferimento 
di incarichi dirigenziali median-
te contratto di diritto pubblico, 
rispettando i limiti sanciti dal 
citato art. 110 Tuel e delle altre 
spese che impongono limitazioni 
agli enti locali in tema di perso-
nale». L'ipotesi, sostenuta anche 
da alcuni interpreti, dunque sa-
rebbe quella secondo la quale i 
limiti percentuali riguardano 
solo i contratti di diritto priva-
to, perché la sentenza 324/2010 
della Consulta ha ritenuto legit-
tima la modifica apportata dalla 
riforma Brunetta all'articolo 19, 
comma 6, in quanto il legisla-
tore statale ha correttamente 
esercitato la propria potestà 
legislativa esclusiva in tema di 
disciplina del rapporto di lavoro 
privatizzato. Dunque, conclude la 
tesi, laddove il rapporto di lavoro 
non derivi da contratti di diritto 
privato, bensì pubblico, allora si 
potrebbe ipotizzare la non appli-
cazione dell'articolo 19, comma 
6, e dei suoi tetti agli incarichi 
a contratto. Si tratta di una tesi 
assolutamente infondata. Un 
primo elemento per evidenziarne 
l'erroneità è data dalla circostan-
za che il rapporto dei dipendenti 
degli enti locali rientra tra quelli 

«contrattualizzati», cioè regola-
ti dalle norme generali del dlgs 
165/2001 e dalle regole del diritto 
civile. Lo stabilisce chiaramente 
l'articolo 2, comma 2, primo pe-
riodo del Testo unico sul pubblico 
impiego: «I rapporti di lavoro dei 
dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche sono disciplinati dalle 
disposizioni del capo I, titolo II, 
del libro V del codice civile e dalle 
leggi sui rapporti di lavoro subor-
dinato nell'impresa, fatte salve 
le diverse dispoàiziOni contenute 
nel presente decreto, che costitui-
scono disposizioni a carattere im-
perativo». Lo ribadisce il primo 
periodo del successivo comma 3 
del medesimo articolo: «I rappor-
ti individuali di lavoro di cui al 
comma 2 sono regolati contrat-
tualmente». Dunque, con la sola 
eccezione dei rapporti di lavoro 
indicati dall'articolo 3 sempre del 
dlgs 165/2001, tutti gli altri sono 
regolati da un contratto: sono, 
dunque, tutti contratti «di dirit-
to privato», perché la loro fonte 
di costituzione e di regolazione è 
privatistica e non pubblicistica. In 
sostanza, l'ipotesi del rapporto di 
lavoro di diritto pubblico è venuta 
totalmente meno, si ribadisce con 
l'eccezione delle tipologie lavora-
tive specificate dall'articolo 3 del 
dlgs 165/2001. Di conseguenza, il 
riferimento ai contratti «di diritto 
pubblico» contenuto nell'articolo 

110 del dlgs 267/2000 sul quale 
si basa la teoria secondo la qua-
le gli incarichi a contratto «di di-
ritto pubblico» deve considerarsi 
un superato ed arcaico residuo 
del passato: il testo dell'articolo 
110 è sostanzialmente rimasto 
quello dell'articolo 51 della leg-
ge 142/1990, approvata quando 
ancora il rapporto di lavoro dei 
dipendenti era appunto di dirit-
to pubblico. Infatti, il comma 1 
dell'articolo 110 dispone che lo 
statuto degli enti locali può' con-
sentire l'assunzione di dirigenti 
«possa avvenire mediante con-
tratto a tempo determinato di di-
ritto pubblico o, eccezionalmente 
e con deliberazione motivata, di 
diritto privato». 

Secondo il testo della norma, 
la regola sarebbe il contratto 
di diritto pubblico, mentre l'ec-
cezione (da motivare) quello di 
diritto privato. Se così stessero 
davvero le cose, allora la disci-
plina dell'articolo 19, comma 6, 
del dlgs 165/2001 sarebbe rife-
rita a un'ipotesi solo residuale 
ed eccezionale. E esattamente 
il contrario: i rapporti di lavoro 
sono tutti di diritto trrivato, com-
presi quelli di cui parla l'articolo 
110 del dlgs 267/2000, che non 
sfuggono in alcun modo ai limiti 
percentuali previsti dalla rifor-
ma Brunetta. 

-C Riproduzione riservata--E 
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quarta edizione del- 
di formaziOrt 	

corso  
r &minimi- 

s'Autori locali «Governmice 
locale e Unione europea».  
Le adesioni Per Parteci- 
sti!ar!ttaal mad.  rzottramixis_grattdtrtotitodez4- 

locali unger 40 di comuni e 
Province, saranno possibili 
fino al. 25 febbraio il corso 
è organizzato dalla Strut-
tura 

 
 «Progetto opportuni-

tà delle regioni in Europa» 
(Pone) della presidenza del 
co , in collaborazione 
con il dipartimento di istitu-
zietd Pubbliche Economia e 
Società dell'Università degli 
studi di «Re Tre» e con 
il supporto organizzativo 
di And ed Upi. L'obiettivo f 

è approfondire 1 del corso  
competenze degli ammini- 
stratori 

 
 locali sul quadro di 

insieme della partecipazi 
alle dinamiche istituzionalie 
decisionali dell'ordinamento
europeo con uno oceldo ri-
volto soprattutto ai sistemi 
di 	ento europei 

o si rafforzera il 
modulo sulla politica re-
gionale in vista del Quadro 
finanziario per la program-
mazione 2014-2020, 
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In Gazzetta il dpcm che stanzia aiuti per welfare, scuola, trasporti, turismo e viabilità 

Ripagati i comuni di confine 
Contributi per i 99 enti vicini alle regioni a statuto speciale 

Pagina a cura 
DI ROBERTO LENZI 

Contributi per assistenza 
sociale, scuola, trasporti, 
rifiuti, turismo e viabili-
tà. Grazie alla pubblica- 

zione del dpcm 13 ottobre 2011 
sulla Gazzetta Ufficiale del 23 
gennaio scorso parte il Fondo per 
la valorizzazione e la promozione 
delle aree territoriali svantag-
giate confinanti con le regioni a 
statuto speciale. Il fondo mira a 
sostenere la realizzazione di in-
frastrutture, l'organizzazione e il 
potenziamento dei servizi relativi 
alle funzioni dei comuni. Questi 
possono anche essere rivolti a 
favorire l'effettivo esercizio dei 
diritti della persona ed il miglio-
ramento della qualità della vita. 
Possono beneficiare delle risorse 
del fondo tutte le aree comunali 
confinanti con i territori delle re-
gioni a statuto speciale; si tratta 
in particolare di 29 comuni confi-
nanti con il Friuli-Venezia Giulia, 
48 comuni confinanti con il Tren-
tino Alto Adige e 22 comuni con-
finanti con la Valle d'Aosta, per 
un totale di 99 comuni del Nord 
Italia. La presentazione della 

domanda di accesso al fondo da 
parte degli enti locali potrà avve-
nire a seguito dell'emanazione di 
apposito provvedimento del capo 
del dipartimento per gli affari re-
gionali, preposto a definire la ri-
partizione delle risorse del Fondo 
stanziate per l'anno di riferimen-
to e le modalità di presentazione 
delle richieste di finanziamento 
con i relativi progetti. 

Beneficiari i comuni singoli 
o associati. Può presentare do-
manda il comune confinante con 
la regione a statuto speciale, il 
comune «capo-fila» delle aggre-
gazioni temporanee tra comuni 
confinanti che devono essere 
appartenenti ad una stessa ma-
croarea. La richiesta può essere  

presentata anche dal comune 
«capo-fila» delle aggregazioni 
temporanee tra comuni confi-
nanti compresi nella stessa ma-
croarea a cui accedano comuni ad 
essi contigui territorialmente. In 
questo caso non devono superare 
il 30% del totale dei comuni che 
costituiscono tale aggregazione. 
Coloro che fanno richiesta di fi-
nanziamento possono presentare 
un solo progetto singolarmente o 
in aggregazione temporanea con 
altri comuni. 

Finanziamenti per sociale, 
ambiente e infrastrutture. 
I comuni interessati potranno 
presentare progetti nell'ambito 
dei servizi socio-sanitari; servizi 
di assistenza sociale; servizi sco- 

lastici; servizi di trasporto per fa-
vorire l'accesso ai servizi pubblici; 
servizi di raccolta differenziata e 
di smaltimento rifiuti; migliora-
mento della viabilità comunale e 
intercomunale; diffusione dell'in-
formatizzazione ed implementa-
zione dei servizi di e-ginrennnent; 
servizi di telecomunicazione; 
progettazione e realizzazione di 
interventi per la valorizzazione 
e salvaguardia dell'ambiente e la 
promozione dell'uso delle energie 
alternative; promozione del turi-
smo, del settore primario, delle 
attività artigianali tradizionali 
e del commercio dei prodotti di 
prima necessità; sportello unico 
per le imprese e servizi di orien-
tamento all'accesso ai fondi co-
munitari, nazionali, regionali, 
provinciali o comunali a sostegno 
delle iniziative imprenditoriali. 

Fondi assegnati con gra-
duatoria. L'assegnazione dei 
fondi avviene attraverso una 
graduatoria che prevede un 
punteggio in base allo svantaggio 
relativo dell'area cui il progetto 
afferisce, misurato mediante 
indicatori rappresentativi del-
le condizioni geomorfologiche, 
socio demografiche ed econo- 

miche dei territori interessati. 
Altro criterio è rappresentato 
dalla valenza sovraccomunale 
del progetto, intendendosi per 
tale la capacità dello stesso di 
investire più comuni confinanti 
ovvero anche più aree contigue 
ai territori confinanti purché ri-
sulti prevalente il numero dei co-
muni confinanti. Viene valutata 
positivamente anche la polifun-
zionalità dell'intervento, inten-
dendosi per essa, la capacità di 
conseguire obiettivi riconducibili 
a più ambiti di intervento, non-
ché il cofinanziamento da parte 
di soggetti pubblici o privati di 
entità complessivamente non in-
feriore al 10% del valore dichia-
rato del progetto. È prevista una 
graduatoria per ciascuna delle 
aree riferibili alle tre Regioni a 
statuto speciale coinvolte. 
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Legautonomie presenterà il 2 febbraio i risultati della raccolta di firme- avviata a Viareggio 

Senato federale, chance di riscatto 
Con la camera delle autonomie la politica darebbe un segnale 

JIL 

DI MARCO FILIPPESCHI *  

L
a costituzione di un se-
nato delle autonomie 
darebbe un fortissimo 
segnale di capacità di 

autoriforma e quindi di riscatto 
della politica e del parlamen-
to. Una riforma che, accanto 
a quella elettorale, darebbe 
al paese un segnale forte, so-
prattutto in un momento di 
crisi non solo economica come 
quello che sta attraversando 
l'Italia. È dagli anni 70 che si 
parla di una grande riforma 
istituzionale che preveda an-
che la differenziazione delle 
funzioni delle due camere e il 
fatto che sia passato così tanto 
tempo rende la riforma ancora 
più necessaria. So bene infat-
ti quale aggravio comporti il 
bicameralismo perfetto: due 
camere che fanno esattamen-
te lo stesso mestiere con leggi 
costrette a fare la spola da un 

ramo all'altro del parlamen-
to. Il risultato è una perdita 
di tempo e il rischio di confu-
sione e indebolimento per gli 
stessi provvedimenti. Insom-
ma, il bicameralismo perfetto 
è una macina al collo per il Pa-
ese che si potrebbe eliminare 
dando spazio al protagonismo 
dei territori e delle comunità 
locali, rendendo più coesa la 
repubblica e più efficiente la 
funzione legislativa. Certo, 
questa sarebbe anche l'occasio-
ne per abbattere i costi della 
politica ma la differenziazione 
delle funzioni delle due came-
re non va fatta secondo questa 
logica ma perché c'è bisogno di 
riordinare e razionalizzare il 
sistema costituzionale e ren-
derlo coerente con l'impianto 
federale; adattarlo alle esi-
genze dei cittadini e a quelle 
di competitività del sistema 
paese. Indubbiamente il van-
taggio più grande sarebbe la 

velocizzazione del procedimen-
to legislativo e la certezza di 
avere leggi in tempi brevi. Uno 
dei modi per ottenere questo 
risultato è di portare il potere 
di ultima istanza sulla legisla-
zione e il conferimento della 
fiducia politica soltanto in una 
camera politica, espressione 
diretta dell'elettorato, men-
tre al senato delle autonomie 
andrebbe affidato il compito di 
raccordare la legislazione sta-
tale con quella regionale, con 
una sorta di esame a valle del-
la legislazione senza intacca-
re, tuttavia, la possibilità che 
la camera politica riaffermi, 
con maggioranza qualificata, 
quanto già deciso. 

C'è però più di un ostaco-
lo da superare: tra questi la 
percezione che non si tratti di 
una riforma fondamentale o 
urgente agli occhi dei cittadi-
ni. In realtà, anche da ricerche 
effettuate, il gradimento popo- 

lare per queste riforme è altis-
simo e trasversale, a patto che 
vengano spiegate bene e non 
servano a coprire operazioni 
gattopardesche. Noi abbiamo 
fatto di questa battaglia il 
punto di riferimento della no-
stra azione politica e ritengo 
che ciò debba valere per tutto 
il sistema della rappresentan-
za delle autonomie locali e re-
gionali. Lo stesso inaridirsi del 
federalismo fiscale, il rivelarsi 
agli occhi di tutti della fragi-
lità del suo impianto di fronte 
all'epocale passaggio di fase 
del governo Monti, non fa che 
confermare il fatto che senza 
una nuova cornice costituzio-
nale non avremo altro che fin-
te riforme, destinate a rifluire 
appena vengono meno le con-
dizioni politiche contingenti 
che le hanno generate. 

Per questo abbiamo lanciato 
la petizione avviata lo scorso 
ottobre in occasione del con- 

vegno nazionale di Legauto-
nomie a Viareggio, che ha già 
ottenuto centinaia di adesioni. 
La raccolta delle firme sta an-
dando avanti e nell'appunta-
mento di Roma del 2 febbraio 
presenteremo i primi risultati 
e cominceremo ad entrare nel 
merito della riforma. Il passo 
successivo sarà quello di sol-
lecitare i presidenti di camera 
e senato ad avviare una ses-
sione parlamentare di dibat-
tito su questo tema; vogliamo 
vedere dove si nascondono i 
conservatorismi e chi è pron-
to invece ad accettare la sfida; 
senza alibi e senza aspettare 
la prossima legislatura. 

*presidente Legautonomie 
e sindaco di Pisa 
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Tributi dei Comuni 

Un altro «buco» aperto 
nella riscossione locale 

I pasticcio della 
riscossione coattiva negli 
enti locali creato con il 

decreto «Sviluppo» di luglio 
fatica a risolversi. Nemmeno 
il correttivo introdotto dalle 
commissioni Affari 
costituzionali e Bilancio alla 
Camera riesce infatti a 
chiarire del tutto il quadro, e 
soprattutto rischia di lasciare 
un pericoloso «buco» 
normativo sulle ingiunzioni 
rafforzate presentate dalle 
società private di riscossione, 
e dagli stessi enti locali, tra 
luglio 2011 e febbraio 2012. 

Il problema nasce, come 
accennato, dagli interventi di 
luglio, che oltre a sancire 
l'addio repentino di Equitalia 
dalla riscossione locale 
(doveva avvenire a gennaio, è 
stato spostato all'anno 
prossimo) aveva 
drasticamente limitato 
l'ingiunzione rafforzata, 
costringendo nei fatti a 
ritornare alla vecchia (e 
impraticabile) procedura 
introdotta nel1910 dal Regio 

decreto n. 639. 
Il Milleproroghe, con un 

primo tentativo contenuto 
nella versione originaria del 
decreto, ha spostato in avanti 
solo l'addio di Equitalia, 
lasciando aperto il buco sulla 
riscossione coattiva. In 
Commissione è stato 
approvato il secondo 
tentativo di soluzione, ma 
anche questo pare andare 
fuori bersaglio: 
l'emendamento spiega infatti 
che la nuova normativa 
«acquista efficacia» dal 2013, e 
non essendo una norma 
interpretativa (non dice «si 
interpreta nel senso», o 
simili) non ha efficacia 
retroattiva. Conseguenza: le 
procedure di riscossione 
coattiva effettuate da luglio 
2011 (data di entrata in vigore 
della legge di conversione al 
Dl 70) a quando arriverà in 
«Gazzetta Ufficiale» la nuova 
regola sono a rischio 
illegittimità. 

G.Tr. 
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Atti di matrimonio online 
e certificati in tempo reale 
Possibili interventi sul valore legale dei titoli - Via 330 leggi 
Eugenio Bruno 
ROMA 

On line e tempo reale. Sono 
le due parole d'ordine che il decre-
to sulla semplificazione e lo svi-
luppo spera di diffondere tra le fa-
miglie italiane. A confermarlo è 
stato ieri uno dei suoi principali 
artefici, il ministro della Pubbli-
ca amministrazione, Filippo Pa-
troni Griffi. Per fare un esempio, 
i cambiamenti di residenza avran-
no effetto nel momento stesso in 
cui verranno comunicati al nuo-
vo Comune mentre le trascrizio-
ni degli atti di nascita e matrimo-
nio potranno essere trasmesse 
anche via web. Ma il decreto po-
trebbe contenere anche un pri-
mo intervento sul valore legale 
della laurea. 

Per ora i 68 articoli del Dl - a 
cui va aggiunto un allegato con le 
33o (e non più 333) leggi abrogate 
dal decreto - che sarà oggi sul ta-
volo di Palazzo Chigi nulla dico-
no in proposito. Ma è atteso per 
stamattina l'arrivo "fuori sacco" 
di una norma che potrebbe ridur-
re il peso dei punteggi di laurea 
in alcuni concorsi pubblici. A 
quel punto sarà il Cdm a sceglie-
re se inserirla o meno nel testo. 
Che, per il resto, riserverà ai citta-
dini parecchie novità. L'obietti-
vo di fondo sarà tagliare lacci e 
lacciuoli di parecchie pratiche 
amministrative e consentire ai di-
retti interessati di recuperare 
una quota via via crescente del 
fattore «tempo». 

Il Governo proverà a conse-
guirlo intervallando misure d'im- 

patto generale con interventi di 
carattere particolare. Partiamo 
dalle prime. Patroni Griffi ha rias-
sunto così i principali cambia-
menti: «La vera novità del provve-
dimento è che si potranno fare 
molti più documenti online. Le 
anagrafi si connetteranno tra di lo-
ro on line e si "parleranno" tra di 
loro. I documenti inoltre avranno 
effetto immediato». 

Nel complesso saranno otto gli 
articoli dedicati alle «semplifica-
zioni per i cittadini» tout court. 
Tre di questi si applicheranno 
all'intera collettività. La prima ri-
guarda i certificati di residenza 
che, come detto, saranno operati-
vi appena comunicato il cambio 
al nuovo municipio, fermo re-
stando il compito dell'ufficiale 
dell'anagrafe ricevente di infor-
mare via web il Comune di prove-
nienza entro due giorni lavorati-
vi. La stessa disposizione preve-
de che siano effettuate entro 20 

giorni tutte le principali dichiara-
zioni anagrafiche a cui sono tenu-
ti i cittadini. Eventualmente uti-
lizzando il canale on line. 

La rete costituisce il fulcro an-
che di un'altra disposizione. L'ar-
ticolo 6 che obbliga le ammini-
strazioni pubbliche a scambiarsi 
on line in loro possesso. Ciò signi-
fica che la trascrizione degli atti 
di nascita e matrimonio di fatto 
avverrà con effetto immediato 
senza aspettare più che l'ufficio 
"A" trasmetta a quello "B" tutto 
l'incartamento. 

Il terzetto è completato dall'ac-
coglimento di una novità suggeri- 

ERTIFICAI SUOI 10 
A rrriva il «real time» nella 
Pa. I cambiamenti di 
residenza avranno effetto nel 
momento stesso in cui 
verranno comunicati al 
nuovo Comune mentre le 
trascrizioni degli.atti di 
nascita e matrimonio 
potranno essere trasmesse 
anche via web. Si prevede 
anche che siano effettuate 
entro 20 giorni tutte le' 
principali dichiarazioni 
anagrafiche a cui sono tenuti 
i cittadini. Eventualmente 
utilizzando il canale on line. 

VALORE LEGALE 
Il testo di entrata nel Consiglio 
dei ministri odierno non 
contiene alcun intervento sul 
valore legale della laurea. ma 
più di una voce conferma che è 
attesa "fuori sacco" sul tavolo 
del Cdm una norma con un 
primo intervento soft sui titoli 
necessari per accedere ad alcuni 
concorsi pubblici. Riducendo ad 
esempio il peso attribuito al 
voto di laurea 

ta dai cittadini stessi al diparti-
mento della Funzione pubblica: 
far coincidere la scadenza delle 
nuove carte d'identità con la da-
ta di nascita del suo proprietario. 
Il ragionamento è che, facendo 
coincidere il rinnovo del docu-
mento con il primo compleanno 
successivo alla scadenza natura-
le della carta (cioè dopo io anni), 
sarà più difficile dimenticarsi di 
effettuarlo. 

Effetti ad ampio spettro le 
avranno altre due disposizioni. A 
partire dall'obbligo di presentare 
per via telematica le domande 
per la partecipazione ai concorsi 
pubblici, con la postilla che anche 
le Regioni dovranno adeguarsi a 
tale decisione. E proseguendo 
con il potenziamento dei poteri 
concessi alle commissioni medi-
che integrate in terna di certificati 
per i disabili (ma su entrambi i 
punti si veda il focus qui accanto). 

A queste norme a larga gittata 
se ne aggiungono altre più ritira-
te. Come quella che affida ai mini-
steri dell'Ambiente e dello Svi-
luppo economico il compito di 
elaborare la «dichiarazione uni-
ca di conformità degli impianti 
termici». Senza dimenticare tut-
ta una serie di interventi settoria-
li disseminati qua e là nel testo: 
dal rinnovo annuale per il porto 
d'armi all'allungamento da uno a 
tre anni della durata delle auto-
rizzazioni di polizia, fino alla pos-
sibilità per i condomini di vende-
re il proprio parcheggio a un al-
tro stabile. 
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RAPPORTI CON LA PA 

Pratiche in tempi certi 
o sanzioni al dirigente 

er ogni amministrazione 
arriva il principio in base 
al quale la mancata o 

ritardata emanazione di un 
frovvedimento, rispetto ai 
termini previsti, fa scattare 
una responsabilità 
disciplinare e contabile nei 
confronti del dirigente 
inadempiente. Non solo. In 
tutte le amministrazione 
viene individuato, tra le figure 
apicali, il soggetto cui 
attribuire «il potere 
sostitutivo in caso di inerzia» 
ed è proprio a questo 
dirigente che i privati, 
cittadini o imprese, si 
possono rivolgere. Con lui si 
potrà concordare la chiusura 
della pratica burocratica, che 
ha sforato sui tempi previsti, 
di un nuovo termine, che deve 
essere la metà di quello 
originario. Per garantire la 
nuova data il dirigente potrà 
utilizzare le strutture 
competenti oppure 
nominando un commissario 
ad hoc. 

Questi dirigenti 
responsabili della 
performance dovranno 
comunicare ogni anno (entro 
il 3o gennaio) al vertice 
politico quali sono state le 
procedure amministrative 

che hanno sforato sui termini. 

Dalla norma sono escluse le 
procedure amministrative 
previste per la produzione di 
atti di natura fiscale e 
tributaria e, come è stato 
previsto in tutte le recenti 
norme di modernizzazione 
della Pa, le nuove regole e le 
nuove responsabilità 
attribuite ai dirigenti 
dovranno essere garantite 
«senza nuovi oneri a carico 
della finanza pubblica». 

D. COL 
RIPRODUZIONE RISERVATA 

La misura 
a Per contrastare il fenomeno 
dello sforamento sui tempi di 
chiusura di una procedura viene 
individuato in ogni 
amministrazione un 
responsabile. Per lui scattano 
sanzioni disciplinari e contabili. 
Cittadini e imprese potranno 
rivolgersi a questa figura, in caso 
di tempi non rispettati, per fissare 
un nuovo termine dimezzato 

L'entrata in vigore 
La norma è subito operativa 
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Burocrazia a crescita zero 
e meno oneri per le Pmi 
Dal 2013 banca dati sui contratti pubblici e «appalti solidali» 
Davide Colombo 
ROMA 
't-~ Il 2013 nori passerà alla sto-
ria solo come l'anno del pareg-
gio di bilancio. Insieme con il de-
ficit sarà azzerata anche la cre-
scita degli adempimenti buro-
cratici prodotti da ogni singola 
amministrazione. La «norma- 
madre» del decreto che verrà va-
rato oggi dal Consiglio dei mini-
stri è fissata nell'articolo 3 e pro-
mette una svolta epocale nei rap-
porti di imprese e cittadini con 
la Pa. Si prevede che entro gen-
naio ogni amministrazione invii 
alla presidenza del Consiglio un 
«bilancio» dei nuovi atti intro-
dotti e di quelli soppressi e, in ca-
so di saldo positivo, il Governo 
adotta regolamenti propri per 
cancellare gli oneri in eccesso. 

Sempre dal prossimo armo è 
prevista una drastica semplifica-
zione delle procedure per l'eser-
cizio dell'attività d'impresa o 
l'avvio di nuovi impianti produt-
tivi: il Governo indicherà, sulla 
base della sperimentazione di 
procedure veloci adottate su 
convenzione con le associazioni 
datoriali nel corso di quest'an-
no, quali saranno gli atti fonda-
mentali da produrre (Scia, sem-
plice comunicazione, autorizza-
zione ambientale o autocertifica-
zione) in ogni ambito di attività. 
E ancora, sempre in collabora-
zione con le organizzazioni d'im-
presa, si avvia un processo di ra-
zionalizzazione dei controlli 
che vengono periodicamente ef-
fettuati in azienda, con l'obietti- 

vo di accorparli il più possibile 
per assicurare un calendario cer-
to divisite. Inoltre le amministra-
zioni dovranno pubblicare sul 
proprio sito e sul portale www. 
impresainungiorno.gov.it la li-
sta dei controlli a cui sono assog-
gettate le imprese. 

Ancora: dal gennaio 2013 sarà 
operativa la Banca dati naziona-
le dei contratti pubblici ove sa-
rà raccolta tutta la documenta-
zione necessaria per le imprese 
che lavorano con la Pa (appalti 
e gare di ogni genere), docu-
mentazione che sarà così a dì-
sposizione di tutte le ammini-
strazioni (l'aggiornamento sarà 
tenuto dall'Autorità di vigilan-
za sui contratti e i 'Miri pubbli-
ci) assolvendo le imprese 
dall'onere di produrli a ripeti-
zione. Per gli appalti arriva la re-
sponsabilità solidale tra datore 
di lavoro, appaltatore ed even-
tuali subappaltatori. 

Accanto a semplificazioni 
procedurali il decreto, che è già 
stato ribattezzato «libera Ita-
lia», prevede poi tagli immedia-
ti. Viene eliminato, per esem-
pio, l'obbligo di redazione del 
Documento programmatico 
per la sicurezza, ultima tappa di 
una semplificazione degli 
adempimenti in materia di pri-
vacy introdotti l'anno scorso. 
Per le piccole imprese arriva 
poi una semplificazione attesa 
da anni: l'autorizzazione unica 
ambientale, che le libera 
dall'obbligo di inviare comuni-
cazioni e certificati di idoneità 

LA NORMA MADRE 
L'articolo 3 dovrebbe 
consentire una svolta radicale 
nei rapporti tra Pubblica 
amministrazione, cittadini e 
imprese: entro gennaio ogni 
amministrazione invierà a 
Palazzo Chigi il consuntivo dei 
nuovi atti introdotti e di quelli 
soppressi. Nel caso in cui it 
saldo risulterà positivo, a 
testimonianza dell'attività di 
disboscamento normativo, il 
Governo adotterà dei 
regolamenti propri che 
provvederanno a cancellare gli 
oneri in eccesso 

I CONTROLLI 
Con la collaborazione dette 
organizzazioni d'impresa 
verrà avviato il riordino dei 
controlli periodici effettuati in 
azienda, con l'obiettivo di 
accorparli il più possibile per 
assicurare un calendario di 
visite. Le amministrazioni 
pubblicheranno sul proprio 
sito e sul portale 
www.impresainungiorno.gov. 
it la lista dei controlli 

a diverse amministrazioni. 
Per meglio lavorare con una 

Pa sempre più orientata alla di-
gitalizzazione integrale le im-
prese che ancora non l'hanno 
fatto dovranno dotarsi, entro 
giugno, di un indirizzo di posta 
elettronica certificata, perchè 
sarà questo il canale di dialogo 
privilegiato con ogni ufficio le 
cui pratiche amministrative do-
vranno essere assicurate in tem-
pi certi, altrimenti ci si potrà ri-
volgere a un dirigente responsa-
bile con il quale concordare 
nuove scadenze. 

Novità anche in materia di la-
voro. Vengono rese più rapide le 
assunzioni di lavoratori extra-
Ue per impieghi stagionali. Nel 
caso il datore di lavoro propon-
ga il contratto a termine allo stes-
so dipendente che ha già lavora-
to con lui l'anno prima e poi è re-
impatriato, questo lavoratore si 
vedrà riconosciuto entro venti 
giorni il rinnovo del permesso di 
soggiorno. Alle aziende coinvol-
te il programmi di ricerca è rico-
nosciuta la facoltà di definire 
una società «capofila» che potrà 
rappresentare con voce unita 
tutte le altre nei rapporti con le 
Pa. Il decreto si completa, come 
anticipato ieri, con una serie di 
micro-semplificazioni per il 
commercio al minuto (dagli am-
bulanti ai panificatori agli autori-
paratori) e con la proroga fino al 
maggio 2013 del credito d'impo-
sta per le nuove assunzioni nelle 
imprese del Sud. 
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Monitoraggio contratti Credito d'imposta al Sud 
e responsabilità solidale e assunzioni di stagionali 

p
er le imprese che 
lavorano con la Pa, dal 
	 prossimo anno, sarà in 
funzione la Banca dati 
nazionale dei contratti 
pubblici. Uno strumento, 
attivato presso l'Autorità di 
vigilanza sui contratti pubblici, 
che consentirà a ogni 
amministrazione, stazione 
appaltante o ente, 
l'acquisizione di tutta la 
documentazione comprovante 
il possesso dei requisiti di 
carattere generale, 
tecnico-organizzativo ed 
economico-finanziario 
necessari per partecipare a 
gare, appalti o forniture. Le 
imprese si libereranno in 
questo modo dall'onere di 
produrre, per ogni gara, una 
fitta documentazione che 
invece, una volta inserita in 
banca dati, sarà monitorata e 
aggiornata dall'Autority. Per gli 
appalti di opere odi servizi, poi, 
si prevede che il «committente 
imprenditore» o datore di 
lavoro è obbligato in solido con 
l'appaltatore, nonché con 
ciascuno degli eventuali 
subappaltatori entro il limite di 
due anni dalla scadenza 
dell'appalto, a corrispondere ai 
lavoratori l'intero trattamento 
retributico compreso il Tfr 

nonché i contributi 
previdenziali e i premi 
assicurativi dovuti in relazione 
al periodo di esecuzione 
dell' appalto. 

Novità anche sul 
funzionamento del Cipe, zl 
comitato interministeriale per 
la programmazione 
economica. In caso di impasse 
decisionale su progetti di opere 
pubbliche il ministro delle 
Infrastrutture avrà il potere di 
portare il momento della scelta 
in Consiglio dei ministri. 

D. Col. 
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La misura 
e Per contrastare il fenomeno 
delle lungaggini burocratiche 
viene individuato un dirigente 
responsabile cui cittadini e 
imprese possano rivolgersi per 
fissare nuove scadenze ristrette 
da rispettare. In caso di 
sfora mento dei tempi scattano 
sanzioni disciplinati e contabili. 
Esclusi dalla norma gli atti 
tributari 

L'entrata in vigore 
14 La norma è subito esecutiva 

XT on è una misura di 
semplificazione, a ben i guardare, ma la 

proroga di un incentivo. Il 
credito d'imposta per le 
assunzioni a tempo 
indeterminato al Sud viene 
infatti prorogato di un armo e 
varrà fmo a maggio del 2013. 
Il credito d'imposta era stato 
introdotto con il decreto del 
maggio del 2011. L'assunzione 
deve realizzarsi non più nei 
«dodici mesi successivi alla 
data dì entrata in vigore del 
decreto» dello scorso 
maggio, ma «nei 
ventiquattro mesi 
successivi». 

L'altra morsura che verrà 
particolarmente gradita dalla 
imprese meridionali (nel 
settore agricolo ma non solo) 
riguarda le assunzioni dei 
lavoratori stagionali 
extra-Ue. In caso di 
riassunzione dello stesso 
lavoratore quest'ultimo avrà 
diritto al rinnovo del 
permesso di soggiorno entro 
20 giorni. Condizione 
vincolante è ché il lavoratore 
ri-assunto dallo stesso datore 
di lavoro dell'anno 
precedente, abbia rispettato 
tutti gli obblighi previsti nel 
permesso di soggiorno. 

L'autorizzazione al lavoro 
stagionale può essere 
concessa anche a più datori 
di lavoro che impiegano lo 
stesso lavoratore straniero 
regolarmente registrato. In 
questo caso il lavoratore è 
esonerato dall'obbligo di 
rientro nello Stato di 
provenienza per il rilascio di 
ulteriore visto da parte 
dell'autorità consolare. Il suo 
permesso deve ritenersi 
rinnovato fmo alla scadenza 
del nuovo rapporto. 

D. Col. 
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Lt  

Le misure 
Si prevede la proroga fino al 

maggio 2013 del credito 
d'imposta per le assunzioni nelle 
imprese del Sud. Per le assunzioni 
di lavoratori extra-Ue con 
contratto stagionale è invece 
riconosciuto al soggetto, se 
ri-assunto datfiato re che gli aveva 
già fatto un contratto in passato, la 
possibilità di ottenere il permesso 
di soggiorno entro 20 giorni 

L'entrata in vigore 
Norme subito operative 
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Panifici aperti no stop 
e sportelli per i turisti 

Bandi più veloci 
per ricerca e sviluppo 
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Vincenzo Chierchia 

C on un semplice rigo la 
bozza di decreto sulla 
semplificazione cancella 

anni di storia del commercio. 
Basta un istante per leggere 
l'articolo 43 e in meno di venti 
parole si apprende che la 
produzione di pane sarà no 
stop, soppresse le chiusure 
festive. Si tratta dunque di un 
nuovo tassello della 
deregulation del pane iniziata 
tra il 1998 e il 1999,e rinforzata 
nel 2006 conia liberalizzazione 
delle licenze (manovra 
Bersani). In tal modo si profila 
un importante passo in avanti 
in direzione della promozione 
dei nuovi investimenti nel 
settore dei prodotti da forno 
cui andrebbe accoppiato un 
rilancio della deregulation sul 
fronte delle attività di 	- 
somministrazione di alimenti. 
Ma l'Assopanificatori lancia 
l'allarme: i costi di produzione 
aumenteranno e di 
conseguenza i prezzi. 

Il Governo si riserva poi, 
entro il 31 dicembre 2012, di 
precisare (ed ampliare) il 
raggio d'azione della 
deregulation nell'ambito delle 
attività di servizio attraverso la 
segnalazione certificata di 
inizio attività (Scia). 

Si profilano norme più snelle 
anche per locali da ballo, 
pubblici esercizi e circoli 
privati con limitazioni alla 
chiusura per ragioni di 
pubblica sicurezza. La Fipe ha 
denunciato il rischio 
criminalità e il ministro Patroni 
Griffi ha annunciato verifiche 
con l'Interno. 

Infine non poteva mancare 
un progetto ad hoc per la  

promozione del turismo. 
L'articolo 48 della bozza del 
provvedimento prevede 
l'istituzione di sportelli del 
turista presso le Camere di 
commercio. Terminali 
decentrati che potranno essere 
gestiti anche da cooperative. Le 
modalità attuative saranno 
definite dal ministero Affari 
regionali entro 45 giorni 
dall'entrata in vigore del 
decreto. Una iniziativa 
importante che va gestita al 
meglio per evitare che possa 
essere un boomerang, con 
un'ulteriore proliferazione di 
unità burocratiche che 
aumentano la spesa decentrata 
sull'onda della necessità di 
favorire un incremento 
dell'occupazione su base 
locale, mentre al settore 
servono iniziative qualificate. 

© ©PRODUZIONE RISERVATA 
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Le misure 
a Abolita la chiusura festiva 
obbligatoria per le panetterie. 
Snellimento dei controlli per 
pubblici esercizi, locali da ballo e 
circoli privati. Attività semplificata 
per gli ambulanti. Avvio degli 
sportelli del turista decentrati 

L'entrata in vigore 
a L'abolizione delle chiusure 
domenicali delle panetterie parte 
subito con il decreto approvato. 
Stessa situazioneper i controlli sui 
pubblici esercizi. Per gli sportelli 
delturista ci vorrà un 
provvedimento ad hoc degli Affari 
regionali entro 45 giorni dal 
decreto 

Adempimenti meno 
gravosi per accedere in 
tempi più stretti ai 

fnianziamenti nazionali e 
internazionali. È la principale 
fmalità del pacchetto di misure 
che il Dl su semplificazioni e 
sviluppo dedica alla ricerca 

Le misure sono quelle 
anticipate nei giorni scorsi su 
questo giornale A partire dalla 
previsione di un soggetto 
«capofila» che s'interfacci con 
la pubblica amministrazione in 
caso di partecipazione a un 
bando. Sarà questo soggetto di 
nuova istituzione, da un lato, a 
rappresentare l'intero gruppo 
(anche ai fini della garanzia da 
prestare) e, dall'altro, a 
presentare il progetto e le 
eventuali variazioni. Ma al 
tempo stesso potrà anche 
richiedere le erogazioni e lo 
stato d'avanzamento dei lavori 
oltre che monitorare lo 
svolgimento del programma. 

Per semplificare la 
valutazione dei progetti 
dovrebbe essere prevista anche 
la possibilità per le imprese 
industriali, sia singole che 
associate, di non sottoporsi alla 
verifica preventiva sul possesso 
dei requidti per ottenere i fondi. 
Facendoseli invece 
"certificare" da un soggetto 
iscritto al registro dei revisori 
legali. E, sempre in terna di 
verifiche, una novità è attesa 
anche per la ricerca di base 
visto che í controlli ex ante su 
richiesta potranno diventare 
ex post. 

Un'altra spinta 
all'innovazione dovrebbe 
arrivare dall'Agenda digitale 
t he avrà il compito di 
sviluppare il programma 

strategico di infrastrutture e 
servizi tecnologici. Anche 
nell'ultimo testo è rimasto il 
riferimento al piano per lo 
sviluppo in partnership 
pubblico-privata della rete a 
bandaultralarga. Sarà tra gli 
obiettivi di cui dovrà tener 
conto la cabina di regia Che 
verrà istituita, senza oneri per lo 
Stato, con decreto del ministro 
dello Sviluppo economico, 
emanato di concerto coni 
responsabili della Pubblica 
amministrazione, 
dell'Istruzione e dell'Economia. 
E proprio la guida della cabina 
di regia era stata nei giorni 
scorsi motivo di divergenze tra 
gli uffici dei ministri Francesco 
Profumo e Corrado Passera. Ma 
alla fine l'avrebbe spuntata 
quest'ultimo. 

Eu.B. 
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La misura 
a Semplificate le procedure per 
accedere ai bandi di 
finanziamento per la ricerca 
industriale. I gruppi o reti di 
imprese che parteciperanno ai 
bandi potranno indicare 
un'impresa capofila che 
s'interfacci nei rapporti con la Pa. 
Nella fase di valutazione le 
aziende potranno farsi certificare 
il possesso dei requisiti da un 
soggetto iscritto nell'elenco dei 
revisori legali 

L'entrata in vigore 
a Per l'applicazione dei nuovi 
criteri servirà un decreto 
ministeriale del Miur 
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